
Allegato 4 

(Da compilare ed inserire nella BUSTA B) 

 
GARA D’APPALTO PROCEDURA APERTA Ai sensi dell’art. 60, del D.Lgs 50/2016 

OFFERTA TECNICA 

 

OGGETTO: PROCEDURA APERTA PER LA INDIVIDUAZIONE DI UN SOGGETTO PER 

L’AFFIDAMENTO DELLA GESTIONE ED ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI DI 

ACCOGLIENZA DI RICHIEDENTI/TITOLARI DI PROTEZIONE INTERNAZIONALE E DEI 

LORO FAMILIARI BENEFICIARI DI PROTEZIONE UMANITARIA NELL’AMBITO DEL 

SISTEMA DI PROTEZIONE PER RICHIEDENTI ASILO E RIFUGIATI (SPRAR) PER IL 

PERIODO 2018/2019 IN CONTINUITA’ CON IL PROGETTO SPRAR AI SENSI DEL DECRETO 

MINISTERIALE 10 AGOSTO 2016 (G.U. N. 200 DEL 27/08/2016) – CAPO II – ART. 14 

CODICE CIG: C.I.G 7 47812799D   C.U.P.: D55I18000000001 

La/Le sottoscritta/e Impresa/e 

 

con  sede legale in    Via    n.   

con sede operativa in    Via    n. 

   Codice  Fiscale  P.Iva    con 

sede legale in    prov.   CAP 

   Tel.    Fax    Posta elettronica certificata 

Rappresentata da (cognome nome) 

    in qualità di (carica sociale) 

 

rispettando scrupolosamente lo schema indicato nel disciplinare di gara all'art. 13 "Modalità e termini di 

presentazione delle offerte" e quanto riportato nel Capitolato speciale d'appalto 

 

ALLEGA 

Relazione tecnica progettuale. 

(redigere la relazione tecnica in modo tale da fornire i dati in base ai quali, a norma del disciplinare di  

gara, devono essere attribuiti i punteggi) 
 

1. Qualità della proposta progettuale max 19 
a. aderenza della proposta progettuale a risultati attesi e attività/servizi richiesti dal presente 
avviso, in conformità alle Linee Guida SPRAR- 

 

b. complementarietà con altri progetti/interventi presenti sul territorio- nell’ottica di rafforzare 
le opportunità e le prospettive di inserimento socio-economico dei destinatari 

c. conoscenza del territorio, promozione/partecipazione ad una rete a livello locale- 
 

d. coerenza delle previsioni di spesa per il personale stabilmente impiegato- 
 

 

2. Organizzazione delle attività progettuali:- max. 35 punti 

a. Modalità operative e organizzative previste nel progetto 
b. procedure di monitoraggio, gestione e controllo previste per l'attuazione del progetto 

 

c. concretezza dei risultati attesi- 
 

d. rispondenza della proposta progettuale alle Linee Guida e agli obiettivi dello SPRAR in 



tema di accoglienza materiale- 
 

e. rispondenza della proposta progettuale alle Linee Guida e agli obiettivi dello SPRAR in 
tema di mediazione linguistico-culturale, insegnamento della lingua italiana e inserimento 
scolastico per i minori 

 

f. rispondenza della proposta progettuale alle Linee Guida e agli obiettivi dello SPRAR in tema 
di mediazione orientamento e accesso ai servizi del territorio- 

 

g. rispondenza della proposta progettuale alle Linee Guida e agli obiettivi dello SPRAR in 
tema di orientamento e accompagnamento all'Inserimento lavorativo- 

 

h. rispondenza della proposta progettuale alle Linee Guida e agli obiettivi dello SPRAR in 
tema di orientamento e accompagnamento all'Inserimento abitativo 

 

i. rispondenza delia proposta progettuale alle Linee Guida e agli obiettivi dello SPRAR in tema 
di orientamento e accompagnamento all'inserimento sociale- 

 

l. rispondenza della proposta progettuale alle Linee Guida e agli obiettivi dello SPRAR in tema 
di orientamento e accompagnamento legale- 

 

m. rispondenza della proposta progettuale alle Linee Guida e agli obiettivi dello SPRAR in 

tema di tutela psico-socio-sanitaria 

 

. Strutture di accoglienza:- max. 12 punti 
a. appartamenti: individuazione di appartamenti collocati in zone rispondenti all'esigenza di 
facilitare l'accesso ai servizi, al fine di garantire una accoglienza diffusa sul territorio secondo i 
parametri di seguito indicati: (le unità immobiliari devono obbligatoriamente essere indicate nel 
modello Allegato 7 Scheda strutture di accoglienza Devono essere altresì allegate le planimetrie 
catastali di ciascuno degli alloggi indicati nel modello Allegato 7 "Scheda strutture di 
accoglienza- 

punti 1 per ogni appartamento collocato in zona non di facile accesso ai servizi 
punti 2 per ogni appartamento collocato in zona di facile accesso ai servizi 
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4. Gruppi di lavoro:- max. 14 punti 
a. esperienza e completezza dell'equipe multidisciplinare- con indicazione dell’esperienza 
specifica di lavoro con rifugiati – richiedenti asilo, sia in termini quantitativi che qualitativi 
all’interno degli SPRAR 

 

b. modalità organizzative, coordinamento e gestione dell’equipe multidisciplinare, formazione 
e aggiornamento nonché verifica e monitoraggio del lavoro svolto 

 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 

...................................................... lì ...................... 
 
 

Il dichiarante 

(firma e timbro dell'impresa) 

 
 


